
REMINISCENZE E IMITAZIONI 
NELLA LETTERATURA ITALTANA 

DU1IANTE LA SECONDA M E L ~  DEL SEC. XIX 

XTV. 

Juv~xrr,i,\. 
Prologo. Oltre le glB notate imitazioni dn Orazio e MarziaIe, si veda 

Pepist. X del Rorr-EAU, A me.9 vers: « La prison vous déplait, vous chei- 
chez Xe ~ r a n d  jour ». E il Carducci: « Del patrio carcerc non sei con- 
tento, Agogni a X'aere de'luoghi aprichi ». 

(V. SANTORO DI VITA, nel Fmof. R. dont., XXXIII, 
n. 33, 1 3  agosto rgr I ) ,  

Son. XVIIl: vv. r -T 2, cfr. LEOI>~\I~»I, ..op?-n zrn bnssorilievo, 11 con- 
fronto è fatto da A. A. LIVTNGSTOXK, A Cnrducci-Leopardi parnllel, in 
Modern Lnngunge ~Voiw, dicembre rc~og, p p .  233-4. 

Su alcune imitazioni cln Orazio nelle prime rime deI C., G. CWIARINI, 
G. C-, Bologna, Zanicheili, rgor, pp. 13-19; cfr. anche G. FEDERZOKI, Ora- 
gio: i ci>tqzle libri delle Odi, ve?-sione di  cccelienti vo1,anriqpxfori nnticlti 
e moderni, Firenze, Sansoni: 1893, pp. 279, 296, 507, 316, 325. Trovo no- 
tato: C. ANTOMA TIZAVFCI~SI, Ricei.cIie e reafronti, Ora7io nella poesia del 
C,, in Cnpifarz F?-ncas.w, 2 luglio 1883, c dello stesso: Ricsrclte e raf- 

fronti: Atlcora. Leopardi e G., ivi, 3 setteiiibre 1888. 
Son, Contro zrn geonzetra: « e me'l mettete a nanna e Io cullate D :  

cfr. il LASCA, SOII. contro i[ Ruscclio: « trovategli la culla, Fasciate] bene 
e mettetelo a letto 1) (V. SANTORO ur VIT~:  1. C,). 

Son.: A. Bi~mboìone: cfr. il sonetto del FIRENZUOLA, I( Se Dio vi guarda 
e vi inantenga sani (A. SCOLAIZT, nel 17Clnf. d .  do~n.,. ro settembre 191 I). 

LEVIA GRAVI,\. 

L'antica poesia toscana: (( Or dove son le donne alte e gentili » ecc, : 
si sente coine un'eco della celebre baIlata del Villon. 

(Comunicazione di G. Muoni). 
GTAMIBI ED EPODI, 

Ne1 vigesimo n~znivers<rrio del17 VI11 agosto. I2 immagine : C< Diira vi- 
rago ell'& )) ecc. E confrontata anche con immagini del Berchet, del Tom- 
maseo, del Nievo da G. Rn~rzza~r ,  Pngine di criiicrr lelternria, Pistoia, 
Pagnini, 191 I ,  pp. 33-4. 
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~ M n ~ ~ i n i .  Per il confro~ito tra questo sonetto del C. e l'ode dell2Uberti 
si veda A. Mozzr~st;r,r, Gizilio Tiberti e un pensiero CI-iìico di G. C, . . . 

Modena, Fortnisgini, r g i I .  

A prt~positn del processo .Fadda. Per la prima parte, oltre I'ode del 
PARIKI, A Silvia, si tenga presente G. PRAT~, ~Cll?li~ils (nell'lside, Roma, 
1878, p* 39): 

Marxia ha ceduto. Or I'arliitro 
N'è uti lottator, dori~ani 
Sar+ un ciliedo ... 
Cosi col sangue avito 
La virtù prisca muore, 
E al va~idalo furore 
Si schiude il Campidoglio. 

RIME NUOVE. 

11 sonetto. fi da tener preserite il sotietto d e l l ' A f . ~ r ~ ~ ~ i  sopra i quat- 
tro grandi poeti: 

\ DeI17alIòr che dal volgo l'uom divide 
Rirnari fra loro un quinto serto augusto: 
Per chi? - Forse havvi ardir, cui Febo arride. 

In genere, nellYAtficri si ha l'anticjpazione dell'insoHerenza dc1 C. per fa 
poesia. Ma l'Alfieri si confortava con la coscienza del17utilit.à delf'opera sua: 

Quiridi io sempre al gigante il nano a Iato 
Figuro in me, quando alti sensi intesso. 

Nell'Alfieri anche (si veda la Teleutodicz) il sentimento del distacco dalla 
poesia : 

Ma di mia cetra orbato, 
Pago di sogni or fia che intanto io reste, 
Muto aspettando i l  non loritan mio Ftto. 

Son. su Omero: (t Perenne splendcrh col sole Omcro »: cfr. SCHIL- 
LER, Der Spngiergnng: « Und die Sonne Homers, siehe! siehe! Iachelt 
auch uns >) (V. SANTORO DI VITA, nel Fanf. d. donz., XXXIII, n. 33, 13 

agosto rgtrf 
Magp*olntn: « ii-e vipere ho nel petto E iin gufo entro il cerve1 D: 

cfr. HEINE, Lyrisclzes inierme,i7o, 57: Ich trage im Herzen vie1 'Schlan- 
gen.... n. 

Davanti San Guido r r< -Su dormi a le mie grida disperate )) : V. HTJGO, 
La grande m&re (in Odes et 13allades): « Dors-tu? Reveille-toi, mère de 
notre mère! n, « Ditela n qtiest'uom snvio la novella l> :  V. Huco, iv i :  

Chnnte-nous quelque chant de pauvre troubador 11.  Del resto, tutta Ia 
seconda parte della poesia da1 C .  arieggia quella del17Hugo: pib largo e 
sp0ntUneo.f poeta francese, più contenuto e\ riflesso il C. 

idillio mrarenznznno: si veda V. Huco, A Ett&ne V.k H.: il riflesso 
di questa poesia si avverte anche nella lettem del C. al Cl~iarini in morte 
del figlio Dante. 
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REMINISCENZE F. IMITAZIONI NELLA Ll3'tTBRATUR.A I T A L l A N X  3-85 

C:rnlo dell'amore. Cfr. il Floréal (dei Ci~dtirnents): « Alors ?ah- 
sous le sort, je pardonne Ci Ia vie Et  je dis: pourquoi faire autre chose 
qu'aimer? n, 

(Comunicazioi~e di 'Enrico Barbaglio - Milano). 

Dnvattti San Guido. (t È la Titti come una passeretta 1, ecc. Cfr. 
G. Gozzr, sernlone a Bartolomeo Vitturi, dove è la stessa situazione e la 
stessa immagine: 

Rondine che al nido 
E a'rondinini suoi portar dee cibo 
Non pu3 per l'aria spazi'are invano 
O dov'essa desia. 

(Comunicazione di G. Miioni - Milano). 

Vende~ta della Luna. Cfr. BAWI~EI.AIRE, Les bienfnifs de la Lune: 
« La lune, qu i  est le caprice meme, regarde pas! Penetre pendant que 
tu dormais Jans ton berccau et se dit: Cctte enfant me platt! Et elle 
descendit merveilleusement son escalier et passa sans bruit 5 travers ies 
vitres n. E il C. : cc A te scese la dea ne la sua bianca Serenitade, e con 
i freddi baci China al tuo viso - O fanciulletta bianca - Disse - mi 
piaii a. 12 imirazione si sente i n  tutto il disegno delia poesia, ma più siilla 
fine. I1 C,: (4 1% ei sente un desio d'ignoti amori » ecc.; e il Baudelaire 
aveva detto: rc Tu  aimeras'le lieu oh rti ne seias pas, l'amant que tu ne 
coniiaitras pos n ;  e più oltre: « de ceux-là qui  siiriicnt . . . le lieux ofi 
ils ne sont pas, la femme qu'ils ne connaissent pus » ecc. 

(Comunicaziono di lìilippo Sacchi - Vicenza). 

Pinnlo nnrico .- L'albero a cui tendevi La pargoletta mano n. Cf?. 
TASSO, Atlzinia: rr Essendo io frinciulletto, sì che a pena Giunger potea con 
la nia n p a r g o l  e t t a  A còrre i frutti dai piegati rami Degli arboscelli ... M. 

(V. SANTORO DI VITA, i i i  Fa~tf. d. donz., XXXV, 
n. 4, 26 gennaio 1913). 

f i i dn  di comzinc: si veda lo scritto di A. Scor-AI~I, Arose e appunti alla 
« Faida d i  conzurze o, nella Rivista d'Italia, del dicembre 19x0, pp. 946-67, 

All~l ri~rt't: O scoccata Ne i rapaci Volgimenti de la danza Colme 
accordi ne' due giri Due sospiri Di menioria e di  speranza! )I .  Cfr. L'Alle- 
magne della Stael: tc C'est uiie découverte moderne que la rime . . . elle 
est l'image de I'espCrance et du souvenir. Un son nous fait désiret celui 
qui doit lui répondre, et quand le second retentit, il nous rappelle celui 
qui vient nous échapper n .  

(V. CRESCINI, nel FonJ d. dom., 3 r luglio I g r I ) .  
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